
Non vi sono più, nelle regate di oggi, le barche ad­
dobbate, le ricche gondole dei patrizi, ora vinte dai 
veloci e pulsanti motoscafi, non vi sono le peote, le 
margarote, le balottine; sono povere le decorazioni, più 
scialbi i damaschi, più pallidi gli arazzi, più povere, 
più stinte le vecchie bissone, ma quando passano i re­
gatanti, quando sfilano veloci le bissone, sorride ancora, 
sul Canale, un pallido riflesso dell’ antico splendore.
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